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Dio per me, per noi, ha preparato qualcosa di spe-

ciale da cui non esclude nessuno ... è necessario l’abito 
nuziale. Ma cosa significa tutto questo nella vita di ogni 
giorno? 

Sapere che tutta la mia esistenza non è abbandonata 
a se stessa, che c’è qualcosa che aspetta anche me, che 
c’è qualcuno che si fida di me e mi ama al punto da 
offrirmi gratuitamente tutto il meglio che ha. Mi fa sen-
tire amato/a. E chi si sente amato, vive con il cuore 
pieno, colmo d’amore, più predisposto ad amare. 

Se ti senti chiamato, rispondi; se qualcuno ti invita, fai 
in modo di andarci e bene; se ti aprono le porte di una 
casa, tu ci entri pulendoti le scarpe; se ti invitano a una 
festa di compleanno, ci vai portando un regalo. 

Come dire: quell’abito nuziale che il re si sarebbe 
aspettato non è null’altro che l’atteggiamento con cui 
rispondo a Dio.  

Al banchetto posso andarci in molti modi. Ma sarà 
proprio quel «come» a fare la differenza. 

Per me, per noi, indubbiamente ci sono porte sem-
pre aperte.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, Riconosciamo la nostra difficoltà nel 
chiedere perdono e nel porre gesti di riconciliazione. 
Abbiamo bisogno di aprire il nostro cuore e convertirci 
alla fiducia e alla gratuità dell'amore. Kyrie eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, di fronte ai fallimenti che possono se-
gnare la nostra esistenza e ferire i nostri rapporti fac-
ciamo fatica a credere che tu perdoni sempre, che la 
tua fiducia non viene mai meno, che è sempre possibile 
riprendere il cammino. Christe eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, ci hai mostrato il volto di un Dio che 
invita alla sua mensa tutti, buoni e cattivi. Noi invece 
siamo più inclini ad escludere e a condannare che non 
ad accogliere e a riconciliarci. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che inviti tutti gli uomini alle nozze del tuo 
Figlio, rivestici dell'abito nuziale e donaci di accogliere 
sempre le sorprese del tuo amore. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-
coli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia            25,6-10a 
 

Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, 
su questo monte, un banchetto  di grasse vivande, un 
banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini 
raffinati. Egli strapperà su questo monte il velo che co-
priva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte 
le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. 

Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la 
terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel 
giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato per-
ché ci salvasse. Questi è il Signore in cui abbiamo spe-
rato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
poiché la mano del Signore si poserà su questo monte». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 22 

 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 
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Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche   se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippesi         4,12-14.19-20 

 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nel-

l’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla sa-
zietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. 

Tutto posso   in colui che mi dà la forza. 
Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie 

tribolazioni. 
Il mio Dio,  a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno 
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secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo 
Gesù. Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei se-
coli. Amen. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere 
a quale speranza ci ha chiamati. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Matteo                   22,1-14 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole 
ai capi dei sacerdoti e ai farisei e disse: «Il regno dei cieli 
è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo fi-
glio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle 
nozze,   ma questi   non   volevano venire. Mandò di 
nuovo   altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: 
“Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli ani-
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mali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite 
alle nozze!”. 

Ma quelli  non  se ne curarono e andarono chi al pro-
prio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi 
servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: 
mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini   e 
diede alle fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma 
gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi 
delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli  alle 
nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti 
quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un 
uomo   che non indossava   l’abito nuziale.   Gli disse: 
“Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nu-
ziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: 
“Legatelo mani e piedi e gettatelo  fuori nelle tenebre; 
là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono 
chiamati, ma pochi eletti». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
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il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io 
in mezzo a loro»: certi che questa parola di Gesù è vera 
e si rea- lizza ora, insieme a lui e nel suo nome, rivol-
giamo al Padre la nostra preghiera, dicendo: Signore, 
nostra speranza, ascoltaci. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Padre che inviti il mondo intero alle nozze del tuo 
Figlio, dona la sapienza del tuo Spirito a tutti battezzati 
e rendi ciascuno tessitore di fraternità. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
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L. Signore, tu sei nostra consolazione nelle avversità e 
nostra forza lungo il cammino della vita. Rendici saldi 
nella fede, perseveranti nella preghiera e capaci di fi-
ducioso abbandono sempre. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore Gesù, che rivolgi il tuo invito a tutti gli uo-
mini. L’annuncio della buona notizia del vangelo arrivi 
a tutti gli uomini per mezzo dei missionari e di chi te-
stimonia la novità del tuo Regno. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Anche il nostro è tempo di rifiuto e persecuzioni a 
causa del Vangelo. Signore, allontana i pericoli dell'in-
tolleranza religiosa, perchè nel mondo ci sia più libertà 
e serenità di poter rispondere alla tua chiamata. Pre-
ghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Per quanti patiscono gli orrori di ogni guerra: speri-
mentino il dono della misericordia di Dio per spezzare 
la spirale dell’odio e per guardare al futuro con rinno-
vata speranza. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore, ti supplichiamo per la Terra Santa, per le po-
polazioni di Israele e Palestina che sono sotto la morsa 
di una inaudita violenza, per le vittime, soprattutto i 
bambini, per le persone ferite, per quelle tenute in 
ostaggio, per i dispersi e le loro famiglie. Aiutaci a im-
pegnarci a costruire un mondo fraterno affinché questi 
popoli e quanti sono nelle stesse condizioni di conflitto 



di instabilità e violenza ritrovino la strada del rispetto 
dei diritti umani dove la giustizia, il dialogo e la ricon-
ciliazione sono gli strumenti indispensabili per co-
struire la pace Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. L'amore si nutre di gratuità. Perchè nel nostro 
mondo e nelle nostre famiglie qualunque forma di vio-
lenza, di sopraffazione e di discriminazione sia ricono-
sciuta, bandita e superata. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
S. O Dio, che crei e rinnovi tutte le cose, aprici le porte 
della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, dono del Padre, 
pane che nutre il nostro vivere, 
presenza che orienta e sostiene ogni nostra scelta, 
insegnaci a coltivare la delicatezza 
che sa accorgersi del dono, di ogni dono, 
e accoglierlo, facendogli spazio, 
permettendogli di vivere, 
diventandone casa. 
Nulla di ciò che il Padre ci ha donato 
sia sprecato. 
Tu, Figlio amato, 
insegnaci a rispondere amando. 
Amen. 
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Credere è una festa 
 

Dobbiamo essere pronti 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
Molti credenti, prigionieri di una religiosità pre evan-

gelica, mettono la chiave di volta del rapporto tra 
uomo e Dio nel peccato da espiare, e alla base di tutto 
il peccato originale. Invece il Vangelo a dire e ridire che 
l’asse portante della fede è il dono, e alla base il dono 
originale: “Se tu conoscessi il dono di Dio!”. 

La parabola di oggi lo racconta bene: c’è una festa in 
città, la più importante delle feste, si sposa il figlio del 
re. La religione respira aria di festa, si fonda sul dono. 
Il racconto si muove attorno a tre immagini: una 
stanza vuota; la ricerca per le strade; un abito sba-
gliato. Comincia bene, ma presto sbanda verso la tri-
stezza. 

La sala vuota certifica un fallimento, come in certe 
nostre chiese tristi e semivuote, con il pane e vino che 
nessuno vuole, nessuno cerca, nessuno gusta; con la 
nostra afasia circa la Parola. E allora la sorpresa: il ri-
fiuto non revoca il dono. Se i cuori e le case degli invi-
tati si chiudono, l’inatteso Signore apre incontri 
altrove. 

Come ha dato la vigna ad altri contadini, nella para-
bola di domenica scorsa, così darà il banchetto ad altri 
affamati. I servi sono mandati con un ordine illogico e 
favoloso: tutti quelli che troverete chiamateli alle 
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nozze. Tutti, senza badare a meriti o a formalità. “Non 
chiedete niente, voi invitate”. È bello questo Dio che, 
rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: chia-
mate tutti! 

Apre, allarga, gioca al rilancio, va più lontano, ha 
tanta gioia da regalare. E dai molti invitati passa a tutti 
invitati, dai notabili della città passa agli ultimi della 
fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. 

Addirittura prima i cattivi e poi i buoni. E io che pen-
savo che a fianco di Dio ci fosse posto solo per i buoni, 
i migliori, i bravi ragazzi: invece “la sala si riempì!” e 
non solo di gente per bene... 

Quando il re scende nella calca festosa della sala, io 
godo l’immagine di un Dio che entra nel cuore della 
vita. Noi lo pensiamo lontano, separato, assiso sul suo 
trono di giudice, e invece è dentro questa sala del 
mondo, dentro la vita, qui con noi, come uno cui sta a 
cuore la gioia, e se ne prende cura. Ha invitato mendi-
canti e straccioni e si meraviglia che uno sia vestito 
male. Ma non per ciò che indossa sulla pelle, per ciò che 
gli veste l’anima. 

L’uomo “senza abito di festa” è cacciato fuori non 
perché peggiore degli altri, ma perché spento dentro, 
senza festa nel cuore. Ascoltando questa parabola mi 
prende una fitta allo stomaco: sono ancora così pochi 
i cristiani che sentono Dio come un vino di gioia, un 
flauto da oltre. 

Sono così pochi quelli per i quali credere è una festa, 
bellezza del vivere, capitale di forza e di sorrisi.



Festa degli Anniversari di Matrimonio 

 
Siamo qui, insieme alle coppie di sposi che celebrano 

un particolare anniversario, per ringraziare il Signore, 
per l’opportunità che ha dato loro, vivendo il sacra-
mento del Matrimonio, di sperimentare da vicino 
quanto grande possa essere il Suo Amore e quanta 
gioia ci sia nel viverlo nel “fare” di ogni giorno. 

 

Marson Dario e Bendalini Annalisa 45 anni 

Pasut Ezio e Magli Giovanna 50 anni 

Davani Maurizio e Magli Claudia 47 anni 

Bertoia Aris e Moro Isabella 45 anni 

Loca Giuseppe e Durisotto Adriana 57 anni 

Bortolussi Marco e Candido Annalisa 25 anni 

Furlan Ulisse e Battiston Amelia 54 anni 

De Stefani Giuseppe e Perisinotto Lina 54 anni 

Bagnariol Marco e Truccolo Mariarosa 45 anni 

Di Maria Giovanni e Zedda Anna 41 anni 

Grigoletti Massimo e Callegari Egidia 50 anni 

Modolo Ilario e Zanolin Emanuela 32 anni 

Casarotto Massimiliano e Pase Elisa   1 anno 

Mazzon Fabio e De Biasio Mara 20 anni 
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Preghiera della comunità 
per gli sposi 

 
L. Per gli Sposi che oggi festeggiano il loro anniversario 
di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comu-
nità: ti ringraziamo per i doni che hai loro concesso in 
questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua 
presenza, e ti chiediamo di  portare a compimento la 
missione che hai loro affidato in famiglia e nell’aper-
tura agli altri. preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Signore, ti ringraziamo di averci dato l’amore. Ci hai 
pensati insieme prima del tempo, e fin d’allora ci hai 
amati così, l’una accanto all’altro. Donaci gioiosa fan-
tasia per creare ogni giorno nuove espressioni di ri-
spetto e di premurosa tenerezza. Preghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
 
L. Per le famiglie che vivono situazioni di divisione, di 
conflitto o di dolore; perché l’amore del Signore le rag-
giunga e le apra al dialogo e al perdono, per ritrovare 
la luce che un giorno ha illuminato la loro scelta. pre-
ghiamo. 
T. Signore, nostra speranza, ascoltaci. 
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Orazione sulle offerte 
 
S.  Accogli, Signore, questi doni per il sacrificio di rin-

graziamento che ti offriamo nella festa di anniversario 
di matrimonio di questi sposi; concedi loro di attingere, 
da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza 
di gioia e di pace. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 
 

BENEDIZIONE DEGLI SPOSI 
 
S. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, 

creatore e Signore dell’universo, 
che in principio hai formato l’uomo e la donna 
e li hai uniti in comunione di vita e di amore; 
ti rendiamo grazie, 
perché hai unito questi sposi nel vincolo santo 
a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa. 
Guardali, o Signore, con occhio di predilezione 
E come li ai guidati tra le gioie e le prove della vita, 
ravviva in loro la grazia del patto nuziale, 
accresci l’amore e l’armonia dello spirito, 
perché con la corona dei figli che oggi li festeggia, 
godano sempre della tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
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Dopo la Comunione 
(una coppia di Sposi) 

 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Quella che è uscita  
dal tuo disegno creativo, 
fondata sulla roccia 
dell’amore eterno e fecondo. 
Tu l’hai scelta come tua dimora tra noi, 
tu l’hai voluta come culla della vita. 
 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Anche quando nella nostra casa 
entra l’ombra della croce. 
Quando l’amore perde 
il fascino originario, 
quando tutto diventa arduo e pesante. 
 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Come segno luminoso di speranza 
in mezzo alle crisi del nostro tempo. 
Come sorgente di amore e di vita, 
come contrappeso alle molte aggressioni 
di egoismo e di morte. 
 
Credo nella famiglia, o Signore. 
Come la mia strada  
verso la piena realizzazione umana, 
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come la mia chiamata alla santità. 
Come la mia missione 
per trasformare il mondo, 
a immagine del tuo regno. 
 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
 
S. Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore; la 
pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra 
casa. 
T. Amen. 
 
S. Abbiate conforto dai figli, dai parenti e dagli amici, 
vera pace con tutti.  
T. Amen. 
 
S. Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sap-
piate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché 
essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre. 
T. Amen. 
 
S. E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo. 
T. Amen.



Preghiera del donatore del sangue 
 

O Gesù Salvatore, che hai detto: 

“Tutto ciò che avete fatto a uno dei più piccoli tra i miei fratelli, 
l’avrete fatto a me” 

guarda propizio all’offerta che Ti facciamo.  
Le angosce dei sofferenti, tuoi fratelli e nostri, 
ci spingono a dare un po’ del nostro sangue, 

perchè ad essi ritorni il vigore della vita; 
ma vogliamo che tale dono sia diretto a Te,  

che hai sparso il Tuo sangue prezioso per noi.  
Rendi, o Signore, la nostra vita feconda di bene per noi, 

per i nostri cari, per gli ammalati: 
sostienici nel sacrificio, 

perchè sia sempre generoso, umile e silenzioso.  
Fa che con fede sappiamo scoprire 

il Tuo volto nei miseri per prontamente soccorrerli; 
ispira e guida le nostre azioni con la pura fiamma della carità, 

affinchè esse, compiute in unione con Te, 
raggiungano la perfezione, e siano sempre gradite al Padre celeste.  

Amen. 

Papa Giovanni XXIII
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V i ta  d i  C om u n i tà

 è festa ...   

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa 

di papà CLAUDIO RIZZI e di mamma CHIARA FEL-

TRIN per il battesimo di CELESTE celebrato alle ore 

16.00 di sabato 14 ottobre. 

La fede e la vicinanza delle madrin Va-

lentina e Serena sia sostegno e riferi-

mento nel cammino della vita di Celeste 

e della sua famiglia.

 

A partire da sabato 21 a domenica 29 ottobre, 
all’interno della chiesa, acquistando 

al MERCATINO MISSIONARIO 
è possibile sostenere l’opera missionaria 

di tanti nostri fratelli e sorelle. 
L’orario di apertura del mercatino: sabato dalle ore 

17.00 alle 19.00; domenica dalle ore 8.45 alle 12.00 e 
dalle 17.00 alle 19.00.
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SS. Messe per i defunti dal 15 al 22 ottobre 2023 
 
Domenica 15 ottobre - XXVIII domenica del tempo Ordinario 

09.00 per la Comunità 
11.00 def. Fernanda Favero Turrin 
18.30 secondo intenzione  

Lunedì 16 ottobre 
18.30 def. Antonio Del Fiol 

secondo intenzione  
Martedì 17 ottobre 

18.30 def. Gianna, Giuseppe, Norma, Livio 
def. Elda e Luigi  

Mercoledì 18 ottobre 
18.30 secondo intenzione  

Giovedì 19 ottobre 
18.30 def. Rita e Italia Zuccolo 

def. Emilia  
Venerdì 20 ottobre 

18.30 def. Bruno e Beatrice  
Sabato 21 ottobre 

18.30 secondo intenzione    
Domenica 22 ottobre - XXIX domenica del tempo Ordinario 

09.00 per la Comunità 
11.00 secondo intenzione 
18.30 secondo intenzione
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